
 
 
 
 
 

 
 

Nel decennale della metropolitana 
l’arte contemporanea viaggia in metro 

 

IL COLORE DIVENTA PROTAGONISTA IN 
METRO: LUCA FONT RIDIPINGE UN TRENO E 

PARTE DEL DEPOSITO DI VIA MAGNOLINI 
 

Con il contributo di BCC Brescia 
 
 
Pattern, colori, geometrie minimaliste: nell'anno che vede Bergamo e Brescia Capitale della 

Cultura, Brescia si arricchisce di nuove iniziative volte a ridisegnare nel segno dell'arte il 

profilo della città. Protagonista della nuova incursione artistica è lo street artist di fama 

internazionale Luca Font che - per i 10 anni della metropolitana di Brescia - trasforma una 

parte del deposito di via Magnolini in Connessioni: 400 mq di murales e, per la prima volta 

in Italia, un intero treno della metro in inedite tele in movimento, convoglio d’arte viaggiante 

che attraversa la città. 

 

In occasione dei 10 anni dalla sua inaugurazione, la metro di Brescia diventa così una vera 

e propria metro d’autore, facendo incontrare mobilità sostenibile (con i suoi 18 milioni di 

km percorsi ha consentito di risparmiare 55 milioni di kg di CO2) e bellezza, a conferma 

di un rapporto d’elezione con l’arte contemporanea (presente anche in alcune delle principali 

stazioni) 

 

Luca Font è un pioniere dello stile visivo minimale, caratterizzato da colori vivaci e impatto 

visivo, che trae le sue radici nell'estetica di grandi maestri come Depero. È considerato uno 

dei principali esponenti della scena dei graffiti e della street art in Italia e nel mondo, grazie 

alla sua capacità di creare opere d'arte che combinano il linguaggio visivo dell'arte 

contemporanea con l'energia della cultura urbana. Lavorando tra il suo studio di Milano e il 

resto del mondo, Luca Font ha guadagnato un'ampia popolarità per la sua abilità nel creare 

opere d'arte di grande impatto visivo e dal forte messaggio culturale. 

 

Realizzato con l’inconfondibile stile di Luca Font, con i suoi 400 mq di superficie, 

Connessioni  - con la curatela di Emotitech - racconta di paesaggi urbani immaginari, ma 

è molto più di una semplice decorazione: rappresenta infatti una metafora del viaggio sulla 

metropolitana leggera di Brescia, trasmettendo al contempo i valori di sostenibilità, 

dinamicità e tecnologia che caratterizzano questo mezzo di trasporto. Luca Font inventa 

quindi un’elegante mascheratura iconica, a tagliare e sagomare la decorazione illustrativa 



 
 
 
 
 

 
 
che rappresenta Brescia e la sua continua mobilità, attraverso le linee dinamiche e sinuose 

che descrivono la forma di un volatile immaginario. 

 

Dal deposito della metropolitana di Brescia, parte quindi l’estensione di Connessioni: i 

vagoni, anch'essi decorati con l'opera d'arte replicata, attraversano la città, raccontando i 

profili e gli scorci della Capitale della Cultura 2023, la Leonessa, il secondo comune della 

Lombardia per popolazione, i cui monumenti d'epoca romana e longobarda sono stati 

dichiarati dall'UNESCO Patrimonio mondiale dell'umanità. 

La scelta di essere partner di questo progetto è guidata anche dal riconoscimento dei valori 

e dei caratteri comuni che la BCC di Brescia ha sempre portato avanti nella sua attività. Il 

nome stesso del progetto, "Connessioni", richiama il valore della relazione che fa parte del 

DNA della nostra banca ed è un elemento distintivo del nostro modo di fare. 

In qualità di banca del territorio, siamo felici di contribuire a un'iniziativa pensata per il 

territorio e per le persone che vi abitano, in linea con il nostro costante impegno a favore 

dello sviluppo economico e del bene comune da tramandare alle generazioni future. Da 

sempre ci occupiamo e preoccupiamo di sostenere le varie espressioni sociali, culturali e 

solidali che arricchiscono e migliorano la vita quotidiana della nostra gente. 

Il cambiamento e il futuro sono altri elementi comuni di questa partnership che uniscono il 

tema del territorio a quello della mobilità delle persone, che deve essere funzionale e 

rispettosa. Funzionale perché comprendiamo sempre di più quanto sia importante, in un 

mondo così connesso, poterci spostare fruendo di servizi di qualità. Inoltre, nell'occasione 

di Brescia Bergamo 2023, la mobilità può assumere anche un senso di scoperta o riscoperta 

delle bellezze della nostra città. Rispettosa perché conosciamo bene gli impatti che i 

cambiamenti climatici stanno provocando all'interno delle nostre comunità e delle nostre 

vite. Poterci spostare a ridotto impatto ambientale è diventato una responsabilità di ognuno, 

e in questo la banca vuole vivere il proprio ruolo in modo serio ed attivo, sapendo bene che 

bisogna creare quelle condizioni che consentiranno ai nostri giovani (il nostro futuro) di 

vivere in un mondo più sostenibile. Il progetto ha questo grande valore intrinseco, e questo 

elemento ci ha convinti fin da subito. 

La “street art” è il linguaggio con il quale vogliamo parlare ai giovani; la strada esemplifica 

molto bene il concetto di mobilità e di incontro; i graffiti ci mettono in connessione diretta 

con i giovani, che vivono il nostro territorio e che sono il futuro delle nostre comunità. Entrare 

in comunicazione con loro vuol dire tener fede a quel patto generazionale che è l’essenza 

di una banca come la nostra fatta da e per le persone.  

 

Era il 2 marzo 2013 quando la metropolitana di Brescia fu inaugurata alla presenza di 

migliaia di cittadini. Dal 2013 al 2023 la metropolitana di Brescia ha trasportato 150 milioni 

di passeggeri percorrendo quasi 18 milioni di km ed effettuando oltre 1 milione di corse. 

Un risultato importante, che ha permesso in 10 anni di risparmiare circa 55 milioni di kg di 

https://it.wikipedia.org/wiki/Demografia_della_Lombardia%23Popolazione_e_aree_urbane
https://it.wikipedia.org/wiki/UNESCO
https://it.wikipedia.org/wiki/Patrimonio_dell%2527umanit%25C3%25A0


 
 
 
 
 

 
 
CO2. Grazie alla metropolitana, il numero dei passeggeri che utilizzano l’intero sistema di 

trasporto pubblico a Brescia è cresciuto costantemente, a dimostrazione dell’efficacia del 

sistema intermodale progettato: l’aumento di passeggeri è stato di oltre il 40% sull’intera 

rete del trasporto pubblico, raggiungendo nel 2019 i 58 milioni, più di 16 milioni in più 

rispetto al 2012. Sempre nel 2019, la sola metropolitana ha trasportato quasi 19 milioni di 

passeggeri.  

 

Emotitech è la startup con sede al NOI Techpark di Bolzano, che si dedica alla creazione di 

progetti digitali innovativi che combinano creatività, scienza esperienziale e tecnologia. Nel 

corso del 2023, la società testerà un'azione di realtà aumentata sull'opera di Luca Font, che 

illustrerà le emozioni dei passeggeri della metropolitana sulla base di dati raccolti attraverso 

processi di neuroscienza applicata ad un campione di viaggiatori. Le animazioni saranno 

progettate utilizzando la psicologia del colore e movimenti intuitivi per rappresentare le 

emozioni in modo efficace e coinvolgente. Emotitech collabora con aziende e istituzioni per 

promuovere progetti di comunicazione urbana innovativa, organizzando interventi di arte 

pubblica con alcuni dei migliori artisti del mondo. 
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